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Nel numero dello scorso gennaio abbia-
mo scritto di Aurelia Boggia, sposata 
Negrelli, che si stabilì nel Connecticut. 
Altre due sorelle e un fratello di Aurelia 
emigrarono verso destinazioni diverse.

❱ Cesare Boggia nacque a Vellano il 
20 dicembre 1855, figlio di Bernardino 
(1818-1865) e Domenica Mossi (1823-
1898). Le informazioni sul suo soggior-
no negli Stati Uniti sono estremamente 
scarse. Emigrò sicuramente prima del 
1885, anno nel quale appare nell’elenco 
telefonico di New York City col nome 
di Caesar Boggia. Inizialmente lavorò 
come cuoco al Park Hotel, ma già nel 
1891 era chef all’Hotel Normandie. Ce-
sare si sposò una prima volta con una 
certa Filomena, ma il matrimonio si 
concluse col divorzio. Diversi quotidia-
ni riportarono la notizia del processo 
intentato dallo stesso Cesare all’avvoca-
to William H. Buttner, che nel gennaio 
del 1888 aveva ricevuto l’incarico di al-
lestire la pratica di divorzio. Le prove 
portate da Cesare non furono accettate 
dalla corte. Pertanto, nel settembre dello 
stesso anno Buttner propose di sposta-
re la pratica a Chicago poiché, secondo 
lui, nello Stato dell’Illinois il divorzio 
diventava effettivo automaticamente 
dopo due anni di assenza da casa di uno 
dei coniugi. Tuttavia, le pratiche per il 
divorzio, costate a Cesare seicento dol-
lari, furono giudicate non conformi. Di 
conseguenza, tutto si arenò senza che il 
Nostro fosse informato dal proprio av-
vocato. Dopo il processo di appello il tri-
bunale diede ragione a Cesare e impose 
una multa di duemila dollari all’avvo-
cato Buttner, a cui aggiunse un periodo 
di reclusione. Attorno al 1892 Cesare 
si risposò con Margaret “Maggie” Duf-
fern, probabilmente di origini irlande-
si. Ebbero due figli: Cesare jr., nato nel 
1893, e Marguerite, data alla luce il 5 
aprile 1895. Quest’ultima, però, non co-
nobbe il padre, essendo questi deceduto 
cinque giorni prima, a trentanove anni. 
Marguerite morì a soli quattro anni nel 
1899. Nel 1900 Maggie abitava ancora 
nel medesimo appartamento della terza 
avenue. In seguito, di lei e del piccolo 
Cesare jr. si persero le tracce.

Martina Boggia nacque il 15 febbraio 
1852 a Vellano. Nel dicembre del 1876 e 
nell’agosto del 1880 ebbe due figli illegit-

timi: Maria e Giuseppe. Non si sposò e 
nel 1884 salpò da Southampton alla vol-
ta di New York insieme ad altri cinque 
morobbiotti. Probabilmente raggiunse il 
fratello Cesare che si trovava già oltreo-
ceano. Con lei c’era solo il piccolo Giu-
seppe. La primogenita Maria rimase in 
Ticino, probabilmente con la nonna e la 
zia Maria Domenica, sposata Bassetti. 
A ventitré anni, nel 1897, Maria si spo-
sò con Ulisse Laghi di Lugano e di lei si 
persero le tracce. Non siamo stati in gra-
do di trovare altri dettagli sul soggiorno 
e l’attività di Martina a New York. Ver-
so la fine del 1915 rientrò in Ticino per 
un breve soggiorno. Nel giugno del 1916 
arrivò nuovamente a Ellis Island. Dal 
documento di sbarco sappiano che aveva 
ancora la nazionalità svizzera.

Terminati gli studi e forse incoraggia-
to dallo zio Cesare, il piccolo Giuseppe, 
noto anche come Joseph o Joe, intra-
prese l’attività di cuoco e divenne uno 
degli chef del Plaza Hotel di New York. 
Il 20 dicembre 1902 sposò a Manhattan 
Amelia Martha Krummenacher, nata 
nel 1883 a Le Locle. Giuseppe e Ame-
lia ebbero due figli entrambi attivi nel 
ramo delle automobili: Arthur (1903-
1979) e Joseph jr. (1905-1959). Il primo 
sposò Katherine York ed ebbe quattro 
figli, mentre il secondo si unì in matri-
monio con Emily Fogal ed ebbe una fi-
glia. Giuseppe e Amelia risiedettero a 
Manhattan fino al 1925 quando si tra-
sferirono nel Bronx. Nel 1926 Giuseppe 

rientrò per la prima volta in Svizzera 
con la moglie. Nel 1935 iniziarono le 
pratiche per l’ottenimento della cittadi-
nanza statunitense che fu loro concessa 
nel 1938. Giuseppe lavorò al Plaza Ho-
tel fino all’età della pensione. Si spense 
a casa sua nel Bronx nel 1977, alla bella 
età di novantasei anni, preceduto l’anno 
precedente dalla moglie.

Severina (chiamata Isolina) Boggia 
nacque il 4 aprile 1863. Nel novembre del 
1887 sposò a Sant’Antonio Pietro Filippo 
Delmenico, nato nel 1855, figlio di Filip-
po e Margarita Codiroli. Pietro risiedeva 
a Buenos Aires dal 1874 ed era rientrato 
in Ticino per salutare la famiglia e pren-
dere moglie. All’inizio del 1888 la cop-
pia si trasferì in Argentina dove Isolina 
ritrovò le famiglie di Antonio Boggia e 
Pietro Codiroli, suoi primi cugini. Pietro 
e Isolina ebbero almeno sei figli: Pietro 
Antonio (1889-1966), sposato con Car-
men Raddi dalla quale ebbe tre figli, 
Fiorenza Silvia (1892-?), Gaetano (1894-
?), Juan Eusebio (1896-?), José Antonio 
(1898-?) ed Emilio (1904-?). Dopo la na-
scita di Emilio si perse ogni traccia della 
famiglia.
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I fratelli Boggia,  
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1 Cesare Boggia.

2 Il Park Hotel di New York, dove Cesare lavorò come cuoco.

3 Il biglietto di imbarco di Martina Boggia (1916).

4 Il Plaza Hotel di New York, dove Giuseppe Boggia,  
figlio di Martina, lavorò come chef.

NUMERI NUMERI 

UTILIUTILI

EMERGENZE

Polizia 117

Pompieri 118

URGENZE SANITARIE

Ambulanza 144

Rega 1414

Soccorso stradale 140

Soccorso alpino CAS 117

Intossicazioni 01.251.51.51

Servizio guardia medica 091.800.18.28

Ospedale San Giovanni,  
Bellinzona 091.811.91.11

SERVIZI PSICO-SOCIALI

Telefono amico 143

Assistenza telefonica  
per bambini e giovani 147

SOS infanzia 091.826.11.11

SOS madri in difficoltà  
di «sì alla vita» 091.966.44.10

Servizio ticinese di cura  
dell’alcolismo 091.826.12.69

Alcolisti anonimi 0848 848.846 (24/24)

Associazione pazienti della S.I. 091.826.11.28

ASPI Fondazione della S.I. per Aiuto 
Sostegno Protezione Infanzia 091 943 57 47

ATGABBES (bambini bisognosi  
di educazione speciale) 091.972.88.78

Fondazione Joshua  
Handicap fisici e psichici 091.985.28.36

Aiuto AIDS Ticino 091.923.17.17

Antenna Icaro 091.826.21.91

Lega ticinese contro il cancro 0800.11.88.11

Fondazione ARES - Autismo,  
ricerca e sviluppo 091.850.15.80

Spitex cure a domicilio 0840.22.44.22

Poliambulatori profilattici  
materni e pediatrici 091.825. 81.18

Associazione Opera prima 
Aiuto domestico 091.968.15.67

GENIAL: Genitori ascolto linea 0878.878.004

Centro informazione gay ticino 091.968.17.17

Associazione svizzera  
del morbo di Parkinson 091.966.64.57

Centro per persone audiolese 
 091.966.34.15, fax 091.966.69.35

Leche Liga Ticino 091.863.23.51

Ass. famiglie monoparentali  
(e ricostituite) 091.859.05.45

Consultorio familiare 091.826.21.44

Sportello donna -  
Associazione Dialogare 091.967.61.51

Società epilettici della S.I. 091.825.54.74

Associazione famiglie diurne 091.760.06.20

Casa delle donne 0848.33.47.33

AIDA - associazione iperattività  
e disturbi dell’attenzione 091.826.15.45

Levatrici indipendenti 079.602.26.20

Narcotici anonimi 0840.12.12.12

Nez Rouge 0800.802.208

Giocatori d’azzardo e famiglie 0800.000.330

Pro Infirmis 091.820.08.70

Sostegno famiglie andicap 091.820.08.73

Associazione vivere insieme (informazioni 
e indirizzi in campo sociale) 091.608.28.00

Fragile Ticino - Associazione traumatizzati 

cranio-cerebrali 091.880.00.00

Servizi taxi per persone con mobilità 

ridotta 091.751.21.21

Servizio baby-help e baby-sitting  

della Croce Rossa, Lugano 091.973.23.43

Consultoriomay-day (inf. per gli immigrati)

 091.923.18.64

ALTRI NUMERI UTILI

Protezione animali Gnosca 091.829.40.22 

 Arbedo 091.829.33.66

Associazione svizzera inquilini 091.825.71.72

Associazione consumatrici della S.I. 

 Segretariato Lugano, 091.922.97.55 

Centro informazione: lunedì 14-17.30, giovedì 9-11  

 091.923.53.23

ALISSA Informazione  

giuridica per le donne 091.826.13.75

Camera ticinese dell’economia fondiaria 

CATEF 091.972.91.71/2 (10-12/14-16)

Consultorio giuridico  

donna e lavoro 091.950.00.88

Consultorio donne VPOD 091.826.12.78
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